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La crisi in Polonia 
' l ' . 

a Bonn 
il rinvio 

della 
visita di 
Gierek 

BONN — L'annuncio del 
rinvio della visita ch« il 
primo segretario del Poup, 
Edward Gierek,. avrebbe 
dovuto compiere oggi ad 
Amburgo, per incontrarsi 
con il cancelliere Schmidt, 
è stato accolto dal gover­
no tedesco-federale « con 
rincrescimento ma anche 
con comprensione ». come 
sì sottolinea in ambienti 
ufficiali. Il rinvio della vi­
sita (successivamente re­
so noto anche a Varsavia) 
è stato annunciato per pri­
mo, nella tarda mattinata, 
da un portavoce del Sena­
to della città di Amburgo 
e confermato poco dopo da 
un portavoce del ministe­
ro degli esteri. a . Bonn. 
Non sono state rese note 
le motivazioni ufficiali del 
rinvio: funzionari gover­
nativi hanno riferito che 
nella sua richiesta Gierek 
ha parlato di « impegno 
nella dirigenza del parti­
to », in rapporto alla si­
tuazione interna, che « non 
flit consentono di recarsi 
in questo momento ad Am­
burgo*. Non. si è parlato, 
di una nuova data, che do-" 
vrà essere fissata in un 
secondo momento: secon­
do il portavoce del governo 
federale. Armin Gruene-
wald. tale data potrebbe 
essere fissata per dono le 
elezioni politiche che sì 
terranno n*»Ha Germania 
federale il 5 ottobre pros­
simo. , • ~ " ' 

H dato certo è che il 
governo di Bonn è stato 
colto del tutto di sororesa 
dalla richiesta di rinvio d<?i 
mllooui Gierek - Fchmidt. 
Ciò è dimostrato d l̂ fatto • 
che il portavoce del epyer^_ 
no. il già citato Gruèné^" 
wald. proprio ieri mattina 
alle 11.30 aveva iniziato 
una conferenza stamoa in 
premiazione desìi incontri 
Drevisti Der oseì ad Am­
burgo: ad un certo momen­
to. avvicinato da un fun­
zionario. Gruenewald ha 
interrotto la conferenza 
stampa per annunciare che 
e per fl momento » l'inoon-, 
tro non avrebbe avuto ' 
luoio. ~ 

H rinvio della visita di 
Gierek constinone non avrà 
alcuna conseguenza — ha 
detto il portavoce — sul 
credito di 1.2 miliardi di 
marchi (circa 500 miliardi 
di lireì che un consorzio 
di banche tedesco-occiden­
tali si è impegnato a con­
cedere alla Polonia e un 
terzo d°l auale è garantito 
d?"o Stato. .-•'••. •-•i-' -. 

Non è stato fatto alcun 
commpnto ufficiale al rin­
vio d l̂la visita di GiereV: 
tuttavia le fonti hanno la­
sciato canire che il Co-
yerro federale è forte­
mente preoccimatn e con. 
sidera 1* imm-ovvisa ri­
nuncia di GiereV rame una 
i?;nvwt»fl7tnTie della s'os­
ta della situazione in Po­
lonia. 

DANZICÀ — Un momtnto della trattativa fra il comitato di sciòpero a la direzione aileh-
dala dei cantieri navali , . .'-', • 

I 16 punti delle richieste 

Appèllo in tv di Gierek che annuncia riforme economiche 

presentate dal comitato » 

» • • • . 

VARSAVIA — Sono sedici le richieste che gli 
operai di Danzica in sciopero hanno fatto 
al governo. L'elenco è stato rilasciato dal 
Comitato per l'autodifesa sociale che opera 
a Varsavia. Gli operai chiedono: - • 
O Ripristino di tutte le comunicazioni tele­
foniche e telex nella regione di Danzica. 
© Che sia garantito il diritto di sciopero e 
la sicurezza di tutti gii scioperanti. 
O Che sia garantita la libertà di espressio­
ne, sij parlata che scritta ed abolita la 
censura. ;. - ' ••: •"• : i •" >'•. 
© Libertà per tutti i detenuti politici. 
0 Rispetto della convenzione intemazionale 
del lavoro compreso il diritto a dar vita a 
sindacati liberi. 
© Accesso per tutte le formazioni religiose 
ai mass-media. 
O Che cessi l'interferenza governativa nel­
la vita del sindacato. 
0 Iniziative reali per far uscire 3 paese 
dall'attuale crisi. Tra queste figurano l'im­
pegno ad informare l'opinione pubblica del­

la situazione socio-economica del paese; far 
si che tutte le classi ed i settori della co­
munità polacca discutano del problema di 
riforme. ; • - . ' • -'< •• : : ^ '• •. •:,. •••• 
0 Abolizione dei privilegi in teina di' pre­
videnza sociale; abolizione • dei negozi spe­
ciali, in cui accedono. attualmente soltanto i 
funzionari di partito e la polizia. -* . 
Q3> Abolizione dei prezzi commerciali (è il si­
stema in base al quale la carne di qualità 
si vende soltanto in negozi particolari a,prez­
zi elevati)... •• — . -, '.. 
O Tutta la produzione va destinata al mer­
cato interno: soltanto,le eccedenze debbono 
essere esportate. ' ' ; 
© Razionamento della carne in modo da ren­
dere stazionario il mercato. ; 
O Aumenti, salariali che siano pari in me­
dia à duemila zloti. 
® Premio vacanze per gli operai in sciopero. 

. 0) Indicizzazione dei salari. ' • 
O Radio, televisione e giornali dovranno ri­
ferire degli scioperi e della nascita dei co­
mitato di sciopero. ; 

-condizioni diametralmente- Stato;' Tutte'cose che non *TemllmentO"e" airaumento 

Un altro commento diffuso 
dall'agenzia«Interpress» 

Dopo quello che abbiamo pubblicato la set­
timana scorsa» pubblichiamo .oggi un altro 
commento dall'agenzia ufficialo polacca « In­

terpreta », cho costituisco uno oocumontazlo-
. no dèlio più rocontl posizioni governativo sulla 
crisi In atto noi paese. 

L'ingresso della Polonia 
negli anrii 'SO si compie in 

opposte, sia nel paese che 
nel mondo, rispetto a quel­
le del decennio precedente. 
Ciò. del resto, non riguarda 
solo la Polonia, ma anche 
un buon numero di altari 
paesi sviluppati. Evidente­
mente, 11 governo polacco è 
pienamente cosciente che 
bisogna cambiare e miglio­
rare molte cose. •••'« l ì no­
stro scopo — ha dichiarato 
Edward B a b l ù c h — è di 
mettere online nell'insieme 
dell'economia nazionale, di 
armonizzare lo sviluppo, di 
restituirgli l'equilibrio, so­
prattutto nel campo del 
commercio estero e sul mer­
cato interno, di accelerare 
lo sviluppo dell'agricoltura 
e di assicurare l'aumento 
indispensabile della produ­
zione dei generi alimentari. 
Bisognerà anche migliora­

re i meccanismi di direzio­
n e ' dell'economia e 'dello' 

sono state fatte ». v-, 
B primo ministro ha di­

chiarato che, dopo i raccol­
ti di quest'ialino sarà possi-' 
bile migliorare le forniture 
di prodotti alimentari. Tut­
tavia. non sarà possibile 
eliminare rapidamente le 
difficoltà nell'approvvigio­
namento di carne. EgH ha 
proposto di mantenere fi­
no all'autunno 1981 i prezzi 
della carne e dei suoi deri­
vati al loro prezzo attuale. 
11 governo, ha "sottolineato 
Edward Babiuch. cercherà 
di frenare efficacemente 
l'aumento dèi costo della 
'yitov mtrodocendp .un eoa» 
trolto/e&vèiO atti prezzi de­
gli articoli che hanno una 
importanza^declsiva nei bi­
lanci delle famiglie. Saran­
no limitati egualmente g31 

. aumenti dei salari, eccetto 
queÙTdovuti a Un migliòre 

del salari più bassi e dotte 
pensioni. Il governo pcenV 
derà delle misuro per di­
minuire i dislivelli esagera*. 
U di salari e redditi Sa> 
ranno, limitati i redditi Che 
aumentano ben oltre lì li­
vello medio. U primo mini­
strò ~ ha sottolineato che 
non è possibile distribuire 
più di quanto sia stato pro­
dotto. né di dare più sòldi 
senza copertura\---..•,-' 

Sottolineando che Vappli-
càsiòhe di questi principi 
deve farsi in un clima di 
calma, di serietà e di disci­
plina, il primo ministro ha 

, chiesto che gli si dia fidu­
cia e appoggio con il più 
profondo' sentiménto di cor-
^esponsabllità. Noi siamo. 
ha detto; un popolo che sa 
risolvere saggiamente e da 
solo 1 problemi più dtfficaL 

Corrispondenza del «Neues Deutschlond » da Varsavia 
BERLINO — La stampa del­
la RDT ha dato ieri notizia 
degli scioperi ki corso nel­
la confinante Polonia. Il 
«Neues Deutschland », orga­
no della SED (partito di 
unità socialista), ha pubbli­
cato una lunga corrispon­

denza in cui si parla di « in­
termittenti interruzioni del 
lavoro» verificatesi in azien­
de polacche e si riferisce al 
discorso rivolto l'altro giorno 
al Paese dal primo ministro 
Babiuch, per chiedere la fine 
delle agitazioni e il ristabilì-

mento della produzione e del­
l'equilibrio economico, n gior­
nale riporta anche alcuni d t 
spacci dell'agenzia: ufficiale 
polacca PAP sull'evoluzione 
della situazione, in particola­
re a Danzicar r 

Il quadro economico 
Una fase recessiva che continua nonostante i prestiti esteri e le importazioni 
Diminuiscono gli investimenti, mentre si pone il problema del rifornimento 
energetico dai paesi deil'OPEC - Nel complesso crescita del 2,3% (2% in meno) 

Cene ne 
hi riferito 

IV Osservatore 
BM?#smm»gsj ~ 

CITTA' DEL VATICANO — 
Un sintetico resoconto sugli 
scioperi in Polonia è stato 
pubblicato ieri dall'* Osser­
vatore Romano». E la prima 
volta che un organo vatica­
no ha riferito delle agitazioni 
operaie nella patria di Papa 
Wojtyla. Nei giorni scorai, in­
fatti, la radio vaticana non 
ne ha mai parlata L'« Omer. 
vatore Romano» lo ha fatto 
ieri, dopo quattro giorni di 
vacanza, tre per il ferragosto 
e uno per la domenica, n gior­
nale vaticano si limitava a ri­
portare servizi di agenzia 
senza akun commenta, sotto 
il titolo: «Situazione tesa in 
Polonia - scioperi nelle azien­
de della regione baltica». 
«L'cOssenratore Romano* af­
ferma: «La delicata situazio­
ne economleoooctale «tal pae­
se è al centro delle soHeeiUt-
dinl pastorali del clero « 
deirepUcopato poiaochl ». 

PARIGI — La situazione po­
lacca, con l'estendersi degli 
scioperi e del malcontento so­
dale. mette in luce 3 dete­
rioramento della sìtuaziooe 
economica che ha colpito an­
che le altre nazioni dell'Est 
europeo, con diffusi segni di 
malessere sociale. Ad esem­
pio l'emigrazione dandestloa 
dalla Cecoslovacchia all'Aa-
stria è decuplicata nei p r M 
sette mesi dell'anno e l w -
mero dei disoccupati è za •*• 
mento in Ungheria. Qjnsti al­
cuni dati messi io rìmsSSa daJ-
l'agenzia « AP Dowjones » 
che li attribuisce a i cava» 
bienti diplomatici 
B». per spiegare 1 _ 
pra ampio entro fl ojoale 
prendere gli avrajasasall p*> 
laccni. 

Sempre secondo Questi «am­
bienti diplomatici» » scrìve 
l'agenzia — i paesi M Co 
mecon som) entrati in «aa fa­
se recessiva che, a diversità 
di quella degli anni 70, non 
riesce loro dì super tra con 
fl ricorsa ssaeskxto al pesti­
ti «eteri • a l e •ii|inisiiliiil 
.Gli iodscatori ccnnodd • 

fmandavi dei _ 
evidenziano che i 

Si 
calcola 

nfc - a i * . iT 

di 
la 
'economia dell' 

àrea del COMBCOB è alata del 
13% ramo scorso, ben al 
di sotto nell'obiettivo iniziale 
del 4.3%. Analogamente la 
produzione industriale é cre­
sciuta del 4.3% invece del pre­
visto 1 3 * . 

coodo la «fonO 
». esche gli *> 

inazione, 

a l d i sotto degù 
di program-

con il ristagno piò 
neflURSS 

. èatafa-ésl M » rao> 
ao scorso rispetta sjé] oaa mé-
dm «tt 7% degli ossa 9/1*75. 

O ricorso a »aaapori pre-
alia esteri e a mamperi impor-
tadoni di prodotti « facno»-
gia occidenlale neg9 ami 76 
ha portato a debiti esseri sen­

ti istituti finanriari occidea-
tali molto cauti neU'estende-
re altri crediti all'Est europeo. \ 

Ancora i paesi' del Come-' 
con non hanno sofferto l'im­
patto pieno della crisi ener­
getica. perché l'URSS ha con­
tinuato a rircrnaii dì greggio 
a prezzi, si ritiene, inferiori 
del 8 % alla media OPEC. fl 
che ha significato un rispar­
mio di circa otto miliardi di 

pi per 1 paso! i 
utttolto den^Evt 

a " ti 

(fcfelia Rjima^ pagina) 
gion d'essere "della 'Polonia. 
Azioni dirette contro le basi 
fondamentali del sistema so­
cialista non saranno tollerate. 
Nessuno pud contare su"cqm-> 
promessi su questo punto >. 

Il * discorso di (Jìerek 
è venuto, .'al.! termine di 
ùria 'giornata 'caratterizzata' 
da un incalzare di • notizie 
che davano la misura della 
ampiezza assunta : dal movi­
mento rivendicativo. Assem­
blee di migliaia di' lavoratori 
davanti e dentro le fabbri­
che (a cominciare dal can­
tiere navale « Lenin », epicen­
tro dello sciopero) e appas­
sionate discussioni prò o cón­
tro, la continuazione 'de^'asterii; 
sione dal lavoro; blocco del" 
la navigazione, nei porti ;di, 
Danzica e Gdynia: annuncio-
dì scioperi parziali - che si 
sarebbero avuti anche nell'al­
tro grande centro di Stettino; 
annullamento del Festival in-

. (Segue in penultima) 
) 1970 con gli opera) e con i la­
voratori. -v: , i - . r •:••".-i •; 

Nessuno può negare la logi- ' 
• ca < economica • delle misure, 
• che per la terza volta nel gi-
^ro di un decennio hanno costi­
tuita l'elemento scatenante del 
conflitto tra. potere, e masse 

'lavoratrici, l'abolizione cioè 
, delle souuenzionj sfatali, arti­
ficiali, vèr mantenere i bassi 

', prezzi delia carne e dei gene­
ri alimentari di base. Nella-

% sua scomméssa con "u" futuro.. 
; ti nuovo*gruppo'dirigente a/-
' fermatosi 'dòpo la (crisi del 
* 1P70, si èra propósto di uscire 
• da una'economia asfittica, non 
• suffurentemente aperia tiìpet-
to al mercato mondiale, per,. 
affrontare «ti salto vèrso U 

• 2000 », con una etoiurmfa di­
namica moderna, basata sul­
lo sviluppo delle esportazioni 
e dèi consumi. - : -• ?̂ < ^ ' >; 
. Ma l'euforia e gli effètti po­
sitivi, di quella manovra im­
postata quasi essenzialmente 

-, sugli indebitamenti verso Ve-.^ 
stero si sono rapidamente 
scontrati.con gli effetti della 
recessione dell'occidente che 
si sonò ripercossi in maniera 
drammatica anche sulla Po­
lonia. E' U discorso che in 
pratica ha fatto sabato scorso • 
il primo ministro polacco " 
Edward Babiuch per giustifi­
care le misure adottate dal 
tuo governo. Con una econo- : 
mìa fortemente squilibrata con 
più di venti mUiardi dì doUà-
ri di debiti da pagàie, con un 
terzo dei moderni impianti 
praticamente fermi perché in­
compiuti, poiché' i prezzi dei' 

- macchinari da importare-sono— 
aumentalirtK un breve giro di 
tempo dìitr$.o.quatÌro volte. 
méntre i prodotti polacchi non 
trovano guati p p alcuno sboc-;' 
co'. '€ ttoima potevamo — dice 
Bdbiucni^-che'abolire le sov- • 
venzioni artificiali per mante­
nere bassi i prèzzi degli ali-

. mentori*. 
:H governo cioè non era pia 

,_m grado.di pagare SJ000 mU, 
Itardi di tire aìCqnno. ncètam-

: fo per bicrefpaitare la pndu- : 
none àdQa corse, ma per per-. 
metterne U suo conlmà>a b ó * 

-, si prezzi; ' l i disrorso, diceca- -
ma, ha tma stia logica. Afa è 
lo stesso Babiuch a riconosce-

•"- (Dalla prima pagina) 
indagini di laboratori») quel­
la anatomiche hanno confer­
mato che si 4 trattato ot osa 
esplosione « hMudnapobsi^ 
za. Motte deue vittime sono 
state massacrate dalle tesse­
re di vetro dei cristalli in­
frangibili frantumati dallo 
scoppio, che hanno trapas­
sato, i corpi da parte a pa>-
te: Le carni''straziate djellc 
vittime hanno trattenuto, re 
parti di ogni genere: viti. 
chiodi, pezzetti di leeno. nran-
delU dì cuoio. Si è dell'opi­
nione che résplosho impie­
gato non avesse assnìuta-
mente necessità di essere * in­
tasato» per ottenere un ef­
fetto distruttivo maggiore. 
Ne sarebbero bastati pochi 
chili, sistemati in una sem­
plice valigia o sacca di te­
la. per causare i] massacro. 
La fiammata che ha accom­
pagnato lo scoppio potrebbe 
aver raggiunto i mille gradi 
di calore. 

Quale tipo di esplosivo è 

(Dalla prima pagina) 
programma siffatto sia poi; 
data finalmente attuazione. * 

Coloro che zi occupano ÓV 
problemi energetici restano 
sgomenti-di fronte al fatto] 
che attualmente né te auUh '. 
rHà dì governo né gli stessi 
enU che dovrebbero farsi ca­
rico dei problemi energetici 
— « N I . VENEL, U CNEN — ; 

j temazionale della canzone di 
l Sopot (la terza cittadina del 

litorale nord); razionamento 
del carfjurante in tutta la zo-. 
na di Danzica, in seguito al­
lo sciopero della locale raffi­
neria. Un quadro dunque com­
plesso. con • momenti di ten­
sione; nel quale non sono man­
cati da parte del « comitato 
congiunto di sciopero > ripe­
tuti appelli alla calma e al 
senso di responsabilità. 

Ieri mattina, mentre mi­
gliaia di operai si dirigevano 
a piedi (essendo fermi i mez­
zi di trasporto pubblici) ^ver­
so i cantieri e le fàbbriche^ 
la radio di Danzica definiva 
la . situazione «allarmante*, 
e il locale organo del POUP, 
*Glos Wybreza*, pubblicava 
un articolò del primo segre­
tario ! del voivodato (provin­
cia) Tadeusz Fiszbach in cui 
si definiva * dovere patriotti­
co» degli operai il ritorno 
al lavoro e si chiamavano in 
causa « persone che non han­

no • nulla- a che fare con i 
cantieri». Concetti analoghi 
erano espressi anche dall'or­
gano centrate del POUP « Tri­
buna Ludu», il quale scrive­
va che *vi sono persone che 
vogliono profittare de\ clima 
di agitazione e. dell'allenta-
mento della disciplina.'socia­
le per azioni dannose per il 
Paese, azioni che minaccia­
no la sicurezza del Paese, 

tgH interessi vitali dello Sta­
to e lo svolgimento pacifico 
della jua vita ». 

' Le assemblee davanti alle 
fabbriche si facevano ben pre­
sto assai vivaci, si intreccia­
vano. discussioni e opposte e-

. sortazioni da parte del « co­
mitato • di scioperò » . e dei 
rappresentanti delle-direzioni 
aziendali. Ad un certo punto 
davanti - al cantiere navale 
«Lenin» vi era una folla va­
lutata — secondo le agenzie di 
stampa — a quindicimila per­
sone. Si distribuivano volan­
tini, sia a favore che contro 

lo sciopero: sui cancelli del 
cantiere era stato inalberato 
un grande ritratto dì Papa 
Giovanni Paolo II. > mentre 
gruppi di operai intonavano 
l'inno nazionale e il tradizio­
nale « Dio salvi la Polonia ». 

. k Intanto " l'agenzia ufficiale' 
polacca, dava notizia dell'ini-
.zio dei lavori della speciale 
commissióne governativa, di-

i reità dal viceprimo ministro 
Tadeusz Pyka, incaricata di 
condurre la trattativa con gli 
scioperanti. Dal canto suo il 
« comitato comune di sciape- ] 
ro » indiceva un'assemblea, 

' formata da due rappresentan­
ti per ogni fabbrica in sciope­
ro, e dava notizia che'le a-
ziende coinvolte direttamente 
nell'agitazione erano ormai al­
méno una sessantina. Fonti 
del dissenso davano la cifra 
— difficile da controllare, pe­
raltro — di centomila sciope­
ranti. V.,- ';.£•?-t^.-'M';>. i 

Come si è detto, la stessa 
radio Danzica dava notizia 

che fra le imprese in scio­
pero « vi sono i porti di Dan­
zica * e t. Gdynia; pertanto 
— aggiungeva l'emittente — 
non ci sono movimenti di na­
vi. Non ci faranno arrivi né 
partenze di navi con bandie­
ra} polacca *^\ ì>. . 

! Non *ono mancate, ne! cor­
so della giornata, le ricorrenti 
voci su una possibile decisio­
ne di far intervenire la forza 
pubblica. Tali voci, sono state 
implicitamente smentite dal­
lo stesso « comitato di scio­
pero*: esso ha infatti messo 
in guardia i lavoratori dal 
prestare ' ascolto a voci in- • 
controllate, ed ha negato che 
ci sia. stato un rafforzamen­
to dei reparti di polizia a 
Danzica. 
• Nella tarda serata tuttavia 

un portavoce del KOR (Comi­
tato di autodifesa sociale) ha 
detto che « un importante con-
céntramento di forze speciali 
di intervento è stato segnalato 
all'aeroporto di Danzica *,',} 

Le radici del malessere e il dibàttito nel POUP 
re che esso è perlomeno « tar­
divo*. E soprattutto, ci pare, 
non affronta ancora; nel dia­
logo che pur sembra volersi 
mantenere aperto anche nella 
conflittualità del tutto nuova 
e diversa per qualità e porta­
ta, con cui si è detto dì voler­
si confrontare, i nodi veri del­
la situazione polacca odierna. 
Eppure, la consapevolezza del­
l'esistenza di questi nodi era 
facilmente percepibile in pas­
sato a Varsavia, anche in am­
bienti responsabili. r;_••• v l • 

Sono i nodi chel trovano 
un'eco precisa nette rivendica­
zioni odièrne degli operai di 
Danzica: • la partecipazione è 
un modo huojjo è diverso di 
amministrare e di governare 
che corrisponda, al livello di 
sviluppo culturale e politico 
del paese, alla febbre della 
società polacca. Neanche trop­
po tempo fa, nel novembre del 
1978, lo avevamo constatato di 
persona in Polonia. E non era* 
no solo segnali. Anzi, parlando-
dei successi e del nuovo slan­
cio seguito alla crisi del 1970, 
si ammetteva, si criticava sen­
za infingimenti, 'che questo — 
ci si permetta dì ricordare le 
impressioni dì allora — « non 
può nascondere i nodi e le 
strozzature che sono venute 
frenando negli ultimi quattro 
anni il decollo iniziale dei pri­
mi anni settanta ». E era fa­
cile constatare «il disagio di 
chi è costretto ad un lungo e 
spesso vano peregrinare per i 
negozi alla ricerca di un ge­
nere divenuto rarissimo: la 
carne; il malumore delle tren-

..tamila xoppJe che ogni anno 
cercano invano un alloggio; 
quello'del contadino che non 
trova concimi o foraggio: la 
frustrazione del direttore di 
fàbbrica costretto a ridurre o 
fermare la produzione per 
mancanza di materie prime, 
di energia elettrica ». . • > . 

Inutile — zi diceva— na­
scondersi dietro il fatto che si 
è dato in pochi anni lavoro ad 
oltre tre milioni e mezzo di 
nuovi operai, quando non sii 
affrontato allo stesso tempo 

-in maniera profonda e diffu­
sa Vinti eccio che deve esiste­
re tra politica ed economia. 
Ecco U nodo che resta oggi 

con ' una serietà e urgenza 
assai più spiccate, che nel pas­
sato. La questione appariva 
tanto più seria in quanto si 
riproponeva dopo crisi dram­
matiche che si erano ripetute 
in maniera qcasi ciclica, nel 
1956, nel 1970, nel 1976. . 

In altre parole si aveva già 
allora la netta impressione in. 
molti ambienti di partito che 
fosse « sempre più difficile an­
dare avanti mantenendo una 
artificiosa scissione tra. dato 
economico e dato politico so­
ciale»; che, senei primi anni 
settanta, la nuova équipe diri­
gente lasciava intendere che 
U paese avrebbe dovuto e po­
tuto svilupparsi' senza timori-
o freni interni o esterni, che 
avrebbe dovuto realizzarsi al­
l'interno della società una so­
lida unione intorno ad obiettivi 
positivi, «ora si stava per­
dendo tempo alla ricerca di 
compromessi che non si diffe­
renziano sostanzialmente da 
quelli che in passato hanno 
condotto à tensioni e crisi se­
rie». >*:: __• ; <. ..-̂ ..v-r _ ..,-.:;..--- -_ 

Questo aveva significato —: 

ci pare — la ribellione di Ur-
sus e Radom dei 1976: noti so­
lo uh campanello d'allarme, 
ma un ségno di malessere che 
non riguardava solo gli effetti-
di una difficile manovra eco­
nomica per far fronte ai con­
traccolpi della recessione. CI 
sì può meravigliare' détta ri­
chiesta di partecipazione e 
controllo, di un sindacato che 

« sia la vera espressione dei 
lavoratori » quando U settima­
nale del .POUP, «Politika». 
affrontando i temi della par­
tecipazione operaia, quasi due 
anni fa rilanciava quello dei 
constali dell'autogestione ope­
raia che « da tempo ormai esi­
stono solo sulla carta »? Ci si 
può meravigliare se. sempre 
« Politika » denunciava allora 
che « il loro modello attuale 
non permette ai lavoratori di 
partecipare effettivamente a 
nessuna delle decisioni »? Che 
su trentamila fabbriche ve ne 
sono soltanto diecimila in cui 
esistono e in molti òasi « an­
che questi hanno una funzio­
ne quasi puramente formale»? 
Del resto — aggiungeva « Po­
litika» — «non a| tratta.di 
avere un'istituzione in piò, ma 
della possibilità per l'operaio, 
per le maestranze di avere ac­
cesso alle informazioni, di far­
si ascoltare e di contare, an­
che quando sì critica. Si trat­
ta di un autentico controllo, di 
un rapporto democratico nel 
quale il lavoratore in misura 
sempre maggiore si senta non 
solo forza-lavoro ma compro­
prietario e coamministratore 
del bene sociale. Qualcuno in­
somma che conta é si rispet­
ta ». Viene da chiedersi oggi, 
perchè questi " allarmi che 
venivano dal seno stesso del 
' POUP, hanno trovato con evi­
denza 'còsi scarso ascolto. Ep­
pure non mancavano di pre­
cisione e di drammaticità. «La 

CGIL, CISL, UIL solidali •* ** ** - l i .L. 

(Dàlia prima pagine) • 
: lare il massimo di risorse per 
impedire il crollo .dell'econo­
miâ  e delle ìstitnnoai polac­
che avviando quel processo di 
riforme coraggiósamente prò» 
poste dalla lotta dei lavora*. 
t o r i » . '.'."••"- K-':"T-''•'• " . • 

e I lavoratori polacchi ehie-
: dono infatti il pieno ricono­
scimento di qoei diritti civi­
li, sindacali e di liberti che 
non si sono ancora pienamen­
te affermati nella realtà del 
paese. La Federazione CGIL, 
CISL, UIL a nome dei lavo» 

ratori italiani esprime la sua 
: profonda solidarietà con i la­
voratori polacchi e l'auspicio 

i che là lotta in corso sì con-
• dada eoa un pieno successo. 
La federazione CGIL, CISL, 
UIL — conclude il tfocnmcn-
to — si impegna inoltre fin 

: d'ora affinché" la confedera-* 
! sione europea. dei timi arati 
si faccia promotrice di bitte 

: quelle iniziative che possano 
efficacemente contribuire a 

: una conclosione positiva del- -
la lotta dei lavoratori pò* 
lacchi». ". 

fine del decennio .settanta-ot-
tanta — scriveva il 17 novem­
bre del 1978 in uno dei suoi 
pifi coraggiosi ed espliciti edi­
toriali il direttore di « Politi-
ka », Mteczislaw Rakowskt, 
membro del CC del POUP — 
è difficile e complicata al.di 
là di ogni dire. E' un fatto 
che una parte non affatto tra­
scurabile della nostra popola- -
ziorie è stanca di fare i conti 
con le sempre crescenti diffi­
coltà quotidiane, sia nel lavo­
ro che a casa » • •. : •' ; •""• 
; E per cercare di uscire dal 
tunnel di queste «indicibili.» 
difficoltà, tre cose' gli Cippa- . 
tivano necessarie: 1) ùnà'in-t '. 
formazione autentica: notava 
Ràkòwski che «là persistenza 
con cui la. classe operaia "e 
in effetti, praticamente; tutta l 
là popolazione esige .di èsse^ 
re informata sullo stato del­
l'economia, testimonia dell'au- ' 
mento del senso di responsa­

bilità comune per il paese e 
il suo avvenire. Occorre dun­
que informare dello stato del­
le cose... Niente è più indi- ] 
spensabile oggi di qualche ora 
di verità *; 2) l'apertura di. 
un vero dialogo: « Se il dialo­
go è "sempre necessario, il suo 
valore è accresciuto in que­
sto momento. Ma ciò è legato 
al primo punto. Ogni tentativo 
di dialogo sincero tra opinio­
ne pubblica e potere, è in 
effetti condannato a fallire 
se questo'.dialogo non va al 
fondo delle cose, sé si crea­
no delle zone di -silenzio- e 
guadagna diritto di cittadinan­
za il lasciare da parte le que­
stioni difficili »: '3) la parte­
cipazione'delle masse e la 
piena utilizzazione dei diritti 
previsti dotta Costituzione: 
« La fiducia tra governanti e 
governati dipende anche dal 
grado di partecipazione reale . 
delle masse nelle decisioni de- -
gli affari del paese ». E' per 
questo che « la Polonia all'al­
ba di un nuovo decennio ha 
innanzitutto bisogno della par­
tecipazione cosciente dei suoi • 
cittadini, non solo per sormon­
tare le difficoltà esistenti og­
gi, ma anche per fissare Ì 
nuovi obiettivi che ci dobbiaT 
mo proporre».. 

capace, • senza Intasamento, 
di dare simili risultati? Ce 
ne sono molti in giro e di 
qualità diverse, a secondo del­
l'impiego che se ne vuole 
fare. Potrebbe essere anche 
di un tipo militare. Di quel­
li usati per le esercitazioni e 
l'addestramento Mi ' renarti 
di « sabbiatori ». Qualcuno 
ha fatto notare che sareb­
bero mono rare' le esercita-
zioni militari che si conclu­
dono senza la «totale» di­
struzione o consumo delle mu­
nizioni e degli esplosivi pre­
levati dalle «SzartabaTbara». 
Ma è mia attestaste! 
bwocraUca. Difficile, 
di, ?fare un controllo 
fa " 

Perizie a vuoto sulla bomba della strage 

Ora. comonojoe, gli 

tensione al gruppo denomlna-
ta «Terza posizione», rant-
u neonazista, la pia mtran-
sigente e dura, del MSI. E* 
con gli esponenti di « Terza 
posizione» che 0 pouavtto 

Paul Da-

rand cercava agganci duran­
te il suo giro in Italia. Egli 
cercò contatti anche a Bolo­
gna dove esiste un nucleo 
del -gruppo, apparentemente 
di poco conto. ' 

«Terza posizione> si espri­
me con lo slogan « né con 
l'URSS, né con gli USA ». per 
sottolineare, sotto un'etichet­
ta nazionalista, una scelta ti­
picamente razzista.' E \ nien­
te altro che un gruppo pervi­
cacemente ostile al metodo de­
mocratico. Materiale ideolo­
gico di tal segnò sarebbe sta­
to sequestrato durante le per­
quisizioni attuate anche a 
Bologna. L'appartenenza a 
«Terza posizione» sarebbe 
stata confermata anche per 
il giovane Luca De O., nei 
confronti del quale, come è 
noto, è stato emesso un du­
plice ordine di cattura per 
partecipazione con «ignoti» 
ad associazione sovversiva e 
concorsa in rapina a mano 
armata ai danni della signo­
ra Anna De Veocmo Epìsco­

po, residente a Roma m piaz­
za Màlatesta. -

- Prima • di ' ammettere di 
aver preso parte a quella- in­
cursione Luca •> De' O., che 
era entrato m «dandéstini-
tà» un anno prima (è torna­
to a casa proprio i l 15 luglio 
scarso quando Paul Durand 
aveva lasciato Bologna per 
proseguire fl giro in altre città 
italiane), aveva cercato di 
spiegare fl possesso di quella 
somma "con il HcMoppio di 
soldi sporchi « con alcuni 
scippi. 

Comunque si consideri la 
faccenda si bratta di denaro 
che scòtta a il ragazzo de­
ve spiegare m quel mòdo 
se lo è' procurato, chi glielo 
ha dato e perché. E* un pun­
to delicato della inchiesta. 
Ancora pia defalcato e impor­
tante deD*alibi circa la gior­
nata. del 2 agosto. Proprio 
ieri i carabinieri, per inca­
rico òeua magistratura bolo­
gnese, avrebbero accertato 
che Loca De O. la 

di sabato 2 agosto risulta­
va « presente » . in un hotel 
di Riccione. Alle dieci e mèz­
za non. era ancora sceso per 
la prima colazione. La pre­
senza del giovane neonazista 
a Riccione in quel giorno sa­
rebbe stata confermata an-
che da un ex agente di cu­
stodia ausiliario, suo amico. 
Il nome di questo testimone 
non è stato rivelato, anzi e 
tenuto gelosamente segreto. 

Anche alcune centinaia di 
schede degli alberghi di Ric­
cione (sono circa 100) sareb­
bero state sequestrate dagli 
mquirenti per un controllo su­
gli ospiti della cittadina bal­
neare e. soprattutto per cer­
care chi erano gli amici del 
ragazzo. La sua posmooc, 
quantunque marginale rispet­
to all'indagine suQa strage, è 
sempre considerata iniportan-
te. Qualcuno sostiene che fl 
giovane potrebbe essere depo­
sitario di notizie e informa­
zioni sulla destra eversiva 
neofascista di grande utilità. 

Energìa : in cinque anni non è stato fatto nulla 

Ora. pero, ai dfce che I* 
URSS, a causa di un cai» di 
moftadoue. ha fata mata gH 
altri paesi dal Comecon che 
fisserà un tatto ai rlforni-

Gia 
• t o n a l i 
Cocòslovacctiiai 
la contratti di fornmara eoa 
Hran. al prezzo di f i dolla­
ri al berla. 

Uà contnawasao dHI'aggra> 

• i ta -
ss** potrà 

roa* 

8 JMf e H DmemSù con 8 
i capota eoa g a » 

con a* servono; che 
qmotm-pmtU ieVener§4a totav 
1» imdiwpenteme a* 

to EURODìF, m cai 
sto la mmUtìfoàam ésf JS 
per casto, a di mmmnto accor­
re spingere la ricerca « le 

•sica, dì alfa o di bassa en­
talpie. e deWenergm 

TmU questioni non _ 
risolversi a paréte e 
anàUsi nuuntitatàoe, 
esamt particolari dì conti/ 
* - • - » -vewejm, 

precisa e lente otte po-
MfTessata. Trm T 

nitro U governo, dopo altra 
tre anni della scndémsm, non 
ha neanche provvedalo a rin­
novare i consìgli dì anastori-
straziom àaWEKEL a «M 
CNEN, commettendo ma ve­
ro e proprio reato di f BÌÌIJÌQ-
ne di atti di afjsrta. j 

vare riva sol 

tritai aa costatato pennanen-

Decreti: l'iniziativa del P€I 
(Dalla prima pagino) dustrie meridtonali a rooco-

nunciato fl compagno Gerar­
do Cniaromonte motivando fl 
voto contrarie dei senatori 
alla cuumsiuna ia leggo dei 
decreti — riproporranno afla 
Camera alcune grandi owe-
•ttoai: trotina fiscale (at-

oiaU dei sMoma deb* aU-
qoota bpef fa maab da al-
kggertna sin da ammana la 
mano dal fisca sesta busta 

va degH amai social par afa- Senato da 
m fa- tato). 

fl 
ftt 

non far gra­
di prl-

fl latte, 
la pasta; per abolire 

non svol-

a fa 
(tot­

al 

te per reaerpis, ove 
fi tre presidenti dei sopra 
ricordati enti sedevano tre 
esperti: Ma è venuto fuori da 
questo comitato, un dato, un 
numero che potesse commn 
os* orientare gU epprovpìgkh 
namenti futuri, le costruzio­
ni da programmare o da ini­
ziare? Eppure è ben noto che 
per_ realizzare una centrale 
elettronucleare occorrono al­
meno diecianni, per cocrnri-
f* una grossa centrale • 
carbone almeno t o 7 e per-
P*>m per realizzare una mo­
desta centrale a tarooooi eì-

Quento ani brtvemmte oc-
cematm vuole essere solo m 
ennesimo rigoroso richiamo, 
a cinque anni dotta presen­
tanone del prima piano e-
aargefico. a tutta la desse 
•ofibco e awigenU del pae­
se, che pa 

va* ani problema vìve atta 
a.-corca aoltaato A 

Mr* -̂ *° *** ****• 
cnaì di aootraoa 


